
Quesito 13 

Per il collegamento tra un'area verde periferica, da riforestare, e il centro storico della città è 
consigliabile predisporre un percorso verde con delle fioriere molto grandi tale che all'interno si 
possano piantare molte specie vegetali però senza intaccare e fare lavori sui marciapiedi, oppure, 
creare con tagli a sezione i marciapiedi/strade per ricavare uno spazio adatto a vere e proprie siepi? 

Con riferimento alla domanda posta, è opportuno premettere che le scelte progettuali non 
possono che scaturire da una attenta ed esaustiva ricognizione delle potenzialità di 
trasformazione a verde dei quartieri o settori urbani in cui si intende intervenire, sintetizzata 
nella “tavola di inquadramento” di cui all’art. 5.1 lett. d) dell’ Avviso, che deve identificare tutte le 
area di possibile inserimento di nuove coperture vegetali. Ad ogni buon conto saranno 
considerate in via prioritaria le soluzioni progettuali di permeabilizzazione che siano permanenti 
e che consentano alla vegetazione di attecchire, prosperare e crescere, riducendo al contempo i 
costi di gestione e manutenzione. Ciò non toglie che, in caso di impossibilità tecnica (ad es. in 
presenza di sottoservizi), economica (ed es. elevati costi di rimozione delle superfici 
impermeabili), o legata alle specifiche esigenze di tutela (ad es. nei centri storici o in prossimità 
beni culturali), si possa optare per soluzioni più leggere che consentano di inserire il verde anche 
senza interventi profondi a patto di garantire un paragonabile livello prestazionale. In ogni caso le 
scelte progettuali devono massimizzare, a parità di costi, l’estensione e la capillarità del nuovo 
verde che si propone di realizzare, in coerenza con l’obiettivo generale dell’Avviso di 
incrementare la dotazione verde e realizzare sistemi connessi di aree verdi. 

Quesito 14 

Un Comune intende presentare una candidatura a finanziamento per la realizzazione di un nuovo 
parco periurbano avente una superficie di circa 5 ettari. Nell'allegato A2 - Scheda tecnica, la predetta 
superficie di intervento pari a circa 5 ettari, deve essere inserita nella voce "Superficie oggetto della 
proposta progettuale (stato di fatto)" ovvero nella voce "Infrastruttura verde beneficiaria di un sostegno 
per fini diversi dall’adattamento ai cambiamenti climatici (rif. RCO36)” ? 

Con riferimento al settore o perimetro di intervento, nella voce "Superficie oggetto della 
proposta progettuale (stato di fatto)" si deve indicare la superficie verde esistente prima 
dell’intervento, espressa in ettari. Nella voce "Infrastruttura verde beneficiaria di un sostegno 
per fini diversi dall’adattamento ai cambiamenti climatici (rif. RCO36)” occorre indicare 
esclusivamente l’incremento della copertura verde oggetto della proposta progettuale, espressa 
in ettari, al netto del verde esistente.  

Quesito 15 

Si chiede di precisare se è ammissibile la spesa prevista in progetto per l’irrigazione delle piante nel 
primo e secondo anno dall’impianto al solo ed esclusivo fine di sostenere l’attecchimento. 

Si ritiene che la spesa relativa alle cure colturali e alla irrigazione utili a consentire il corretto 
attecchimento delle piante è ammissibile anche al fine di garantire la stabilità dell’operazione e 
non compromettere gli obiettivi del progetto (art. 7.5 dell’Avviso). 

Ad ogni buon conto la stessa, ai sensi dell’ art. 63 Reg. (UE) 2021/1060, deve essere 
necessariamente sostenuta nel periodo di eleggibilità delle spese previsto per il FESR 2021-2027. 


